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Al Prof. Enrico Rostagno 



Amico carissimo, 

A te che mi sei compagno nel preparare, per conto 
della Società Dantesca, il testo critico delle opere di 
Dante, pensavo offrire nel giorno delle tite nozze tre 
belle canzoni, nelle qtcali il nostro poeta celebra Amore 
come principio d'ogni gentilezza e virtù, E sarebbero 
state convenienti a te, che ben conosci tale amore, e 
ne hai preso ispirazione in ogni atto della vita e prin- 
cipalmente in questo che compi oggi. Ma varie diffi- 
coltà si sono opposte al mio desiderio, e ho dovuto 
quindi contentarmi di queste dv^ povere note. Tu fa 
loro buona accoglienza, che pur cosi modeste vogliono in 
un giorno tanto lieto ricordarti il mio fraterno affetto 
e recarti i voti più fervidi per la tua felicità. 

Il tuo aff.mo 

M. Barbi. 

Firenze, ^ giugno iSp8, , 



LISETTA 



L' Ottimo Commento ricorda fra le donne amate 
da Dante anche una Lisetta ; ^ ma ella ha suscitato 
sempre poca curiosità negli studiosi del sommo poeta: 
non vedendosene cenno nelle sue opere, sarà forse 
sembrata un abbaglio del commentatore non degno 
di molta considerazione. Anche il Bergmann, che 
n' ha trattato espressamente, arriva si ad ammettere 
come mera possibilità che Dante abbia amato una 
donna di nome Lisetta; ma non sapendo su quali 
ragioni o prove fosse fondata V affermazione dell'Ot- 
timo, né scorgendo pur un'allusione a quel nome 
nelle opere del poeta, conclude col mettere anche 
Lisetta fra le altre amate che con troppa sicurezza 



* Purg. XXXI 58-60 ; ed. Torri 11, 549 : « E dice [Beatrice], 
che né quella giovane, la quale elli nelle sue rime chiamò 
pargoletta, né quella Lisetta, né quell'altra montanina, né quella, 
né quell'altra li dovevano gravare le penne delle ale in giù, 
tanto ch'elli fosse ferito da uno simile, o quasi simile strale >. 
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dichiara « gratuitamente attribuite » all' Alighieri. ^ 
Ma il documento per Lisetta non manca, e dell'es- 
sere fino ad oggi sfuggito all'attenzione dei critici 
n' hanno colpa la Giuntina, che porta corretto di fan- 
tasia un luogo d'un sonetto che nella fonte mano- 
scritta doveva esser guasto, e la trascuranza in cui è 
stato lasciato fin ad oggi il Canzoniere di Dante: al 
Witte venne fatto di notare in un ms. la vera lezione, 
ma non vi attribuì importanza.^ Il sonetto dove si fa 
menzione di questa Lisetta è quello che comincia 
Per quella via che la bellezza corre :^ secondo la testi- 
monianza si può dir concorde dei manoscritti, nel terzo 
verso si deve leggere Passa Lisetta baldanzosamente, ^ 



^ Les prétendues viaitresses de Dante» nel Bullettin de la 
Socieié Littéraire de Strasbourg» t. iv. In mancanza dell* ori- 
ginale, si veda la traduzione di Gius. Pitrè nel Propugnatore» 
1871, voi. IV, parte I, pag. 327-8. 

- Dante Alighieri *s Lyrische Gedichté^» n 180. 

^ Per quella via che la Bellezza corre 

Quando a chiamar Amor va ne la mente, 
Passa Lisetta baldanzosamente 

Come colei che mi si crede torre. 4 

E quand' e giunta a pie di quella torre 
Che s'apre quando l'anima consente, 
Odesi voce dir cortesemente : 

Volgiti, bella donna, non ti porre; 8 

Che donna dentro nella mente siede, 
La qual di signoria tolse la verga 

Tosto che giunse, e Amor si gliela diede. 11 

Quando Lisetta accomiatar si vede 
Da quella parte dove Amore alberga, 
Tutta dipinta di vergogna riede. 14 

'* Leggono lisettaì codici Rediano 184 (e. 95^), Palatino 
(della Naz. di Firenze) 315 (e. 88 b), Casanatese d, v, 5 (e. 59^), 
Chigiano l, iv, 131 (p. 692), Ambrosiano O, 63 sup. (e. 7 a), 
Marciano IX ital. 191 (e. 60^); alisetta il Riccardiano 1103, 
in ambedue le lezioni che dà del sonetto (e. 140 ^ e 149^) ; 
Ollisetta (in marg. 2* m. Alisetta) il Vaticano '4823 (e. 448 b); 



— 7 — 

e non Passa una donna, come porta la Giuntina e, 
dietro ad essa, tutte le stampe posteriori. Come ho 
già accennato, i compilatori della Giuntina, trovando 
nel manoscritto di cui si servirono licenza o altra lieve 
alterazione di lisetta,^ dovettero sostituire, per dare 
un senso al sonetto, una donna, probabilmente per 
suggerimento del v. 8 Volgiti, bella donna, non ti porre. 
Il nome di Lisetta riappare in qualche ms. anche nel 
V. 1 1 Quando Lisetta accomiatar si vede, ^ e, quel che 
più conta, in un sonetto di risposta fatto da un Messer 
Aldobrandino « Mezabote » o (come io credo do- 
versi correggere) Mezzabati, conservatoci soltanto nei 
codici Ambrosiano O 63 sup. (e. 7^) e Marc, ix ital. 
191 (e. 61^) e che comincia appunto Lisetta voi de la 
vergogna sciorre,^ 



liscienga rAshburnhamiano 569 (e. 27 a); Hcentia il Lauren- 
ziano XL, 44 (e. 26 a); Hcenga il cod. II, 11, 40 della Nazionale 
di Firenze (e. 16^) liccftgia il Riccardiano 1156 (e. 33^). Questi 
tre ultimi mss. sono anche per altre poesie strettamente affini 
tra loro. 

^ Risulta chiaro dal confronto delle varianti offerte da 
tutti i mss. suindicati che i compilatori della Giuntina si valsero 
per questo sonetto di uno degli ultimi tre o di un loro affine, 
ora perduto. 

2 Nel Rediano 184, nel Palat. 315, nel Chig. l, iv, 131. 
È probabile che quest'ultimo, per questa ed altre poesie, de- , 
rivi direttamente dal Rediano. 

^ Lo riferisco qui secondo la lezione del còdice Marciano, 
e aggiungo quindi le varianti dell' Ambrosiano, perché se a 
qualcuno piacerà discervellarsi a capirlo meglio di quello che 
abbia potuto far io (e non senza l'aiuto di miei benevoli ed 
amici, principalmente del prof. Mazzoni), nulla gli manchi. 

Lisetta uoi della uergogna scorre 
E dargli guida nel camin dolente 
Che la conduca fuor di cruda gente 



>■■ 



— ro — 

sulta che riavesse questo od altro ufficio in Firenze 
posteriormente ; ^ ma ben potè incontrarlo TAlighieri 
nelle sue tante peregrinazioni. Tuttavia è più probabi- 
le che i due sonetti fossero composti in Firenze, quando 
ancor fresca era la memoria di Beatrice e nuovi af- 
fetti venivano a tentare il cuore di Dante. Anche al- 
l' identificazione di Lisetta con la donna gentile della 
Vt^a Nuova niente si oppone: il tempo anzi tornerebbe 
a punto, se l'amore per la donna gentile cominciò 
alquanto tempo dopo il primo anniversario della morte 
di Beatrice. Che se quella donna da principio parve 
volersi insinuare nel cuore di Dante per la via della 
pietà e quasi inavvertitamente, potè poi sembrare al 
poeta baldanzosa allorché egli si cominciò « a dilet- 



quella al collegio dei dottori giuristi [cfr. Memorie cit., t. xxii, 
p. 378].... Ebbe egli a padre Ugo Denario parimente giudice, 
in compagnia del quale intervenne nel 1279 ^ una vendita 
fatta nel monastero di S. Antonio. Fu nell'anno 1284 gastaldo 
(priore) del detto collegio dei giudici, nel 1289 arbitro di una 
lite in compagnia del prenominato suo padre, e nel 1294 po- 
destà di Vicenza. Egli inoltre e il professore Altigrado da 
Lendinara.... diedero nel 1297 il loro consulto intorno alla 
strepitosa lite, ch'era allora tra i Trevisani e il patriarca d'Aqui- 
leia >. Il Gloria, trovando Aldobrandino chiamato professore 
leggente e giudice e dottore utriusque iuris, opina che sia stato 
professore di diritto civile, non di diritto canonico. Altre ri- 
cerche, tornate infruttuose, ha fatto per me nella Miscellanea 
delle pergamene conservate nel Museo civico di Padova il 
dott. Vittorio Lazzarini; del che lo ringrazio cordialmente. 

^ Nel codice Strozziano 2* serie n. 4 dell'Archivio di Stato 
fiorentino, contenente i Nomi e cognomi et arme degli ofiziali 
forestieri della città di Firenze, Aldobrandino appare soltanto 
come capitano del popolo per l'anno 1291-92 (e. 81 a). Cfr. 
anche i Regesti dei padovani che furono podestà a Firenze 
in Gloria, // territorio padovano^ voi. IV, p. 129. 
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tare troppo di vederla » ; onde molta battaglia era in 
lui tra il pensiero di questo nuovo amore, e quello 
che gli era contrario, « il quale per quella gloriosa 
Beatrice tenea ancora la ròcca della sua mente » . ^ 
Né perché ei la chiami col nomignolo Lisetta è da 
pensare che si tratti d'amore volgare : Lisa era nome 
comune fra le gentildonne fiorentine,^ e che la donna 
gentile della Vifa Nuova fosse giovane (donde il 
diminutivo di quel nome nel nostro sonetto) ce lo 
dice il poeta nella stessa Vi^a Nuova (§ 35 e 38), 
e ce lo conferma coi versi del Purgatorio (xxxi, 
58-60) rinfaccianti la <f^ pargoletta 06. altra vanità di 
si brev' uso ». 



^ Convivio y II 2. 

^ Si veda quante monne Lise nel « Legiadro Sermintese » 
del Pucci, edito dal D'Ancona in nota al § vi della Vita 
Nuova da lui illustrata (2^ ed., p. 47 sgg.). 
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IL CODICE STROZZI DI RIME ANTICHE 
CITATO DALL'UBALDINI E DALLA CRUSCA 



L' Ubaldini nella Tavola delle voci più consi- 
derabili aggiunta alla sua edizione dei Documenti 
d'Amore del Barberino, cita alla voce trovare un ms. 
Strozzi de' sonetti di Dante recante il verso Come 
dimostra V vostro buon trovare, e nell' indice degli 
autori da lui tenuti a riscontro, premesso alla Tavola, 
ricorda fra molti rimatori, dei quali conteneva rime 
detto ms., anche Forese Donati per i suoi sonetti 
contro Dante. La stessa « Raccolta di Poeti antichi : 
Ms. del già Senator Carlo Strozzi » vien ricordata 
anche nella 3^ impressione del Vocabolario della 
Crusca (169 1) come « esistente appresso i suoi figli »,^ 
e alla voce trovare vien riferito (togliendolo, credo, 
dall' Ubaldini) l'esempio succitato di Dante. Anche il 



* Nel IV volume, p. 53, alPabbreviatura Poet Ant. 
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Crescimbeni ricorda in più luoghi questo ms. Strozzi 
come esistente nella biblioteca Strozzi di Firenze.^ 
Sennonché già i Compilatori della 4^ impressione del 
Vocabolario (1729-38) avvertivano di non aver avuto 
la sorte di poter ritrovare nella Strozziana tale ma- 
noscritto,^ né alcuno ha saputo rinvenirvelo posterior- 
mente. Anche il Del Lungo, ricordando quel ms. a 
proposito dei sonetti di Forese Donati, dichiara non 
sapere dove oggi si trovi. ^ Le ricerche che ho do- 
vuto fare per la mia edizione della Vita Nuova e 
delle Rime di Dante mi hanno portato a identificare 
il codice Strozzi col famoso ms. Chigiano l,viii, 305, 
e sono lieto di poter dare questa notizia a chi possa 
giovarsene per i propri studi. 

L'identificazione è sicura, non soltanto perché 
tutti i rimatori indicati dall' Ubaldini come compresi 
nel codice Strozzi si trovano (meno due, di cui si 
può spiegare in qualche modo la mancanza)* nel 



* Storia della volgar poesia II, 11, i \ 23, 25, 36, 55, 57, 
61, ecc. 

^ Nel voi. VI, tavola, p. 70, alle abbreviature Rim. ant. 
Strozzi, Rim. ant. C. S. 

^ Dante nei tempi di Dante ; Bologna, Zanichelli, 1888, 

P- 439- 

'* I due mancanti sono M. Uberto da Lucca e Fazio degli 

liberti. Del primo 1' Ubaldini cita Canzoni esistenti nel Ms. 

Strozzi e riferisce alla voce idia questi versi: 

La nostra speme divina pacifica 
Previde in ver di noi con mente pia 
Mostrandone la via 
Per la quale siamo pudichi e modesti 
Nella cupidità prava e malefica. 

Di Fazio cita insieme « Dittamondo e Canzoni, ms. del signor 
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Chigiano, e le attribuzioni^ e le lezioni riferite alle 
singole voci nella Tavola come del ms. Strozzi si 



Carlo di Tommaso Strozzi e stampato > ; ma poiché alla voce 
partita sono dati al loro autore due versi della canzone Io 
guardo i crespi e li biondi capelli» che nella Giuntina è ano- 
nima, sembra che per le Canzoni il nostro erudito si sia valso 
del ms. e non dello stampato. Ma può essere che per questi 
due autori l'Ubaldini si valesse d'un testo diverso da quello 
che oggi è il Chig. l, viii, 305 (non un ms. soltanto ebbe in 
prestito dallo Strozzi per il suo lavoro : cfr. l' indice degli au- 
tori volgari sotto Brunetto Latini, e l' indice degli autori pro- 
venzali sotto Beltramo del Bornio, Blancazet, Cadenet ecc.), o 
che il ms. Strozzi-Chigiano contenesse prima di essere rile- 
gato, come fu, per conto dei Chigi, una sezione di rime ora 
mancanti. Ricordo a questo proposito che anche il Monaci 
nella descrizione premessa alla stampa di quel ms. nel Pro- 
pugnatore ammette ch'esso in altro tempo, ossia prima della 
legatura, possa aver avuto dinanzi al foglio di testo che ora è 
primo, molti altri fogli ancora ; . e difatti a capo di quel foglio 
si riesce tuttavia a leggere un xxij e un 23, che possono ben 
essere avanzi d'una vecchia numerazione. — Si noti ancora. 
L* Ubaldini cita : « Dello da Signa. Sonetti, ms. Strozzi e Va- 
ticano >, « Niccolò da Siena detto Muscia de' Salimbeni. So- 
netti, ms. Barberino e Strozzi ». I nomi di questi due rimatori 
nel Chigiano non compariscono; ma basta che i nomi s'ab- 
biano nei codici Vaticano e Barberiniano, e le poesie sieno 
anche nel Chigiano : e vi sono infatti (cfr. gli esempi recati 
dall' Ubaldini alle voci presente, sacciente, aia, avilare, dozi coi 
sonetti del Chighiano che nella stampa Monaci-Molteni recano 
i numeri 358 (e. 98 a), 352 (e. 97 a), 488 (e. 114 »), 398 (e. 103 a). 
Il nome di Cecco Angiolieri risulta pure dal contesto di al- 
cune delle sue rime. 

^ Che qualche componimento adespoto sia attribuito dal- 
l' Ubaldini all'ultimo autore precedentemente ricordato nel co- 
dice, non guasta : cosi alla voce fot è attribuito a Terino un 
verso d'un sonetto che nel Chigiano è anonimo {Se i fosse 
miti anni a questo mwido, e. 95 a ^ n. 334), perché vien dopo, 
con altri anonimi, ad uno che porta il nome di quel riniatore 
(e. 94 a, n. 327). 



) 
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hanno nell'altro,^ ma principalmente perché alcuni 

esempi riferiti dal codice Strozzi colla citazione della 

carta si ritrovano nel Chigiano precisamente allo 

stesso foglio. Il primo esempio è alla voce graza. 

« Troviamo (dice quivi 1' Ubaldini) silenzo nel Ms. 

Strozzi foglio 87 »; e nel Chigiano abbiamo difatti 

silcnfo a e. 87^ nel secondo verso del sonetto Settu 

sapessi ben coni io aspetto. Alla voce irato troviamo : 

M. Gino MS. Str. 89 

E inolte pene al cor per lui san porte 
Fa tormentar li spiriti affannando 
E V anima tion osa dire, torf è ; 

e questi stessi versi in un sonetto di Gino si trovano 
proprio a e. 89'* del Codice Chigiano. Alla voce po- 
niaro leggiamo nella Tavola: 

incerto MS. Str. 93 
E 7 bene e 7 male ancor si à di gran varo; 

e questo verso, in un sonetto adespoto, si trova ap- 
punto a e. 93^ del ms. Chigiano. Finalmente alla 
voce rivolle (rivolge) leggiamo nella Tavola: «... la 
« parola con cui si fa la rima è tolte, per toglie, ove 
« si noti che nel Ms. Str. 7 2 habbiamo simigliante 
« rima, se ben si considera. 

do che ti da ventura ti ritoglie; 
Ma dunque se ti da vita gioiosa 
Conoscila da chi lo inondo volge ». 

E i tre versi li ritroviamo precisamente a 0^2* dello 
stesso codice Chigiano. 




^ L'esempio ricordato di Dante è a e. 59 ^ nel sonetto 
Com più 7ni fere Amor co suo vincastri. 
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C è di più. Alla voce iuriste V Ubaldini cita un 
passo della Vita Nuova secondo la lezione del Ms. 
Strozzi: Si come in Grecia nmi volgari^ ma litterati 
poete qtieste cose trattauano, E non^ è molto numero 
(Tanni passati che apparirono prima questi poete vol- 
gari. Or non si creda che questo ms. sia da identi- 
ficare con quello che oggi è noto come codice stroz- 
ziano della Vita Nuova, cioè il Mgl. vi 143, ma è 
lo stesso Chigiano L, vili, 305, poiché la lezione di 
questo corrisponde perfettamente alla citazione del- 
l' Ubaldini, mentre nel Magliabechiano mancano le 
parole queste e prima e s' ha inoltre (lasciando stare 
appariron per apparirono) poeti volgari e non poete 
volgari, che era ciò che premeva all' Ubaldini per 
documentare la forma iuriste. Cosi alla voce madonna 
è riferito un altro passo della Vita Ntcova, senza 
dire secondo qual lezione (conviene ched io chiami la 
mia nemica Madonna la pietate, e dico Madonna qzuisi 
per disdegno; modo di parlare): ora, se si toglie un 
pietade invece di pietate, il codice Chigiano concorda 
anche nelFerroneo disdegno; mentre il Mgl. vi 143 
ha chi invece di ched io, omette e avanti a dichoy e 
legge regolarmente desdegnoso. 

Che Carlo di Tommaso Strozzi dovesse recare a 
Roma testi volgari antichi in servigio deiredizione 
che r Ubaldini preparava dei Documenti d'amore per 
servire alle smanie nobilesche dei Barberini, allora 
con Urbano Vili al sommo della potenza, si deduce 
da questa lettera dell'Ubaldini allo Strozzi sul punto 
di partire per Roma : « e assicuro V. S. che niuna 
cosa mi potrà accadere più grata che il vederla tosto 
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con quelli arredi eh' ella dice d'avere di libri vulgari ; 
che udendo S. Em/^ fare stampare q.^ Barb.° mi 
bisogna leggere di molti di quelli scrittori per tro- 
uare cose e parole simili a lui, e cosi farlo meno 
aspro e più grato al mondo ».^ E che quei testi, tra 
cui uno di rime provenzali che oggi, si noti, appar- 
tiene esso pure alla Chigiana (il Canzoniere F), - non 
tornassero più, poiché furono recati a Roma, al loro 
possessore, non farà maraviglia a chi sa quel che 
soglia avvenire a chi presta libri. 



* /?. Archivio di Stato fiorentino» Strozz.-Ugiicc. i6i, e. 
41, lett. del 20 dicembre 1636. 

*-' Jahrhuch f. Rom. u. Engl. Literatur, xi 42. 
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